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Saluto di S. E. Cardinale Miloslav Vlk, Arcivescovo di Praga,
rivolto a Sua Santità, il Papa Benedetto XVI,
all’inizio della celebrazione dei Vespri
Praga, cattedrale dei Santi Vito, Venceslao e Adalberto, 26 settembre 2009
Santità Vostra,

Sia benvenuto nella Cattedrale dei Santi Vito, Venceslao ed Adalberto, essa è il cuore della Chiesa che vive nella Repubblica Ceca. E’ stata costruita dall’Imperatore Carlo IV per la nostra Chiesa.

Siamo qui riuniti sopratutto in comunione con i nostri Santi. Nella Cattedrale sono conservate le reliquie del Patrono della nostra Chiesa e della Nazione, San Venceslao, quelle del Vescovo Adalberto, e del Sacerdote Giovanni il Nepomuceno, martiri. Nelle chiese accanto sono conservate le reliquie di Santa Ludmila, la nonna di San Venceslao, e le reliquie di San Procopio, monaco. Attorno a noi qui nella Cattedrale sono sepolti molti Vescovi di Praga, e tanti re, l’imperatore Carlo IV, ed altre persone importanti. Siamo qui, con alle spalle, la nostra storia, non solo spirituale.

Subito mi affretto ad esprimere a nome di tutti la nostra grande gioia e la gratitudine per la Sua visita pastorale, perché dove è il Successore di Pietro, li è la Chiesa.

Siamo convinti che Lei viene a visitare i suoi fratelli, che sono in difficoltà. Noi non siamo un Paese grande, ne’ una grande Chiesa. Se Lei viene da noi, non può essere per altro motivo che per confortarci.

Davanti a Lei, Santo Padre, ci sono riuniti sacerdoti, religiosi e religiose, diaconi, i membri dei movimenti ecclesiali ed altre persone consacrate con alcuni fedeli.

In questa solenne occasione voglio a nome di tutte le persone consacrate ringraziare anche per averci regalato l’Anno sacerdotale con le linee e i suggerimenti per il rinnovamento della vita e del servizio di noi tutti alla Chiesa nel nostro Paese. Adesso abbiamo la gioia di poter celebrare insieme con Lei i Vespri nell’Anno sacerdotale da Lei indetto.
Santo padre, un cordiale benvenuto!
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